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permanenza di que' principi , ed-ogni loto nuova
azione fui fiftema f ridurre le reazioni ad un giu-
iìo temperamento ; ed ofTervare i periodi delle
malattie dipendenti dalla fola primitiva azióne
di ciarlino di que' principj feparatamente confì-
derati, Egli è per mezzo d'un così leverò , e
delicato efame , che ci è permeiTo di Jufingarci
di poter finalmente arrivare a llabilire alcune re¬
gole generali, che ci dirigano ad una più efatt»
prognofi nelle malattie, e ad una più retta am-
miniltrazione de' fimedj. La mancanza di tali of-
fervazioni , o la maniera fomiriamente imperfet¬
ta , con coi furono iftituite, diede occafione a
notabili ofeurità, incertezze, ed errori , e con-
troverfie nella pratica medicina .

CAPITOLO 1IL

T)clf Azione de Ri>fledj , e fpecìalmente dì qutllA
de Sedativi . .

tJEcondo Brownogni moto, o cangiamento rie!!*
macchina animale atto ad indicare nella mede!'•■
ma un principio di attività e di vita , dipende
dall'azione d'uno (limbìo /u/1'eccitabilità ,ed in
confegueriZa tutti i rimed; di qualunque fiana
fpecie altro non fono, che fi imo/i, e non ope¬
rano, le non {limolando . Che fé alcune rolte
fuccede, che dall'applicazione d'un dato rimedio
apparifea diminuirli nel fiftema l'attuale eccita¬
mento, ciò proviene dal!'effere quel rimedio una
fìimolo minore di quello, a cui viene foftituito 5
e perciò non fi danno veri feditivi, ma quelli t
che tali nella loro operazione apparifeono , cioè
quelli, da'quali l'eccitamento del filtema viene
diminuito» noa ditferifeono dagli altri (limoli i
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fé non nel grado , e non fono fé non {limoli
minor/. Co*\ pure il medelìmo Autore non am¬
mette ne' rimedj alcuna virtù fpecifica, né alcu¬
na primitiva azione fui fluidi in generale, od in
particolare ; ma vuole, che tutta la loro opera¬
zione provenga da un primitivo irritamento, o
(limolo maggiore o minore da loro efercitato full'
eccitabilità , e confeguentetrrente fui folido vivo,
fopra cui egli , come abbiamo oflfervato , giudi¬
ca rifiedere la predetta eccitabilità . Ecco pertan¬
to tutti i rimedj ridotti ad una fola e medefima
claffe, cioè alla clalTe degli {limolanti . Quella
dottrina generale di Brown viene però molto mo¬
dificata da alcune distinzioni , o relìrizioni. In¬
fatti quell' Autore distingue primieramente due
qualità di rimedj, cioè g\i Jlimoli difufivi, egli
fiimolt lenti. Gli fiimoli diffufivi fono quelli» che
producono un eccitamento generale vivo , P'oa-
ro, ma fugace. Quelli rimed/,per i principi di
Brown, confondono in un* fola clalTe quelli ,
che il Cullen diflribuifce in tre C/aflj , cioè i
fidativi narcotici , gli antisp.ifmodtcì, e gli «li¬
molanti propriamente Aetù. G\i jlimoli Unti fo¬
no quelli, che accrefcono l'eccitamento, od il vi¬
gore del l'ulema , e di cui l'effetto è più lento,
mi più permanente . Edi corri fpondono ai tettici
di Cullen . Oltracciò il Brown riconofce ne'ri¬
medj unitamente ad un eccitamento generale da
elfi prodotto, due altre maniere d'azioni, l'una
di quefle confitte in ciò , che alcuni di elfi occa-
fionano una mutazione più notabile nella parte ,
fu cui vengono applicati ; e 1* altra è quella,
per la quale alcuni altri producono un effetto
iìngolare, e collante in una determinata parte
del fiftema. Nella prima di quelle maniere d'a¬
nioni fi ponno ravvifare le operazioni dejj'i <*-
jìringenti* degli ammollienti , de' caufiici di Cul-
ien, e ài alcuni evacuami ; e nella facondi quel¬
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la di tutti gli altri evacuanti .Che fé poi fi riftete
ta, che i' azione , eh» Cullen attribuifee ad al¬
cuni rimedj fopra i fluidi morbofi elidenti nella
macchina animale, riguarda principalmente i flui¬
di elìdenti nelle prime vie ; e che gli (limoli
minori, o diffèttivi di Brovrn, fi ponno parago¬
nare ai rinfrefeantì di Callen; fi conofeerà, che
eccettuando i fidativi la dottrina di Brown fo¬
pra la maniera di agire de' differenti rimed; , [eb¬
bene , per la pretefa Tua generalità} vacillante*
«d ofcuura, pure confiderata ne'Tuoi dettagli è
molto conforme alla maflìma parte delle diftin-
zioni opportunamente flabilite nella claffificazione
di Cullen , Riguardo a* fedativi le ragioni , che:
determinano il Brown a negarne l'efiflenza, fi
riducono a quattro . 1. Il principio della fu»
dottrina generale full* eccitabilità , che ogni mu¬
tazione nafira dall' azione d'uno (limolo . 2. Il
confederare, che alcune cofe , dall'ufo delle qua¬
li l'eccitamento in alcune circoftanzi refta dimi¬
nuito , non di meno, qualora vi li (accia una.
conveniente attenzione, fi conofeono efler real¬
mente (limolanti, e fi comprende, che fé l'ecci¬
tamento viene da elle in qualche circoflanza d:
minimo , ciò proviene dall'efTer le medefime ap¬
plicate in luogo di (limoli maggiori, che attual¬
mente agifeono fui fi/rema , ovvero dal procurar
le medefime la fottrazione , o diminuzione di
quelli (limoli. Così per efempio una minorati
copia di (angue produce diminuzione d' eccita¬
mento , non perchè il fangue reflante non (limo¬
li il fìfjema , ma perchè lo (limola meno di pri¬
ma, quando la Tua copia era maggiore. Così il
cibo animale, e le bevande fpiritofe accrefeono
l'eccitamento, mentre in loro confronto il cibo
vegetabile, e l'acqua lo diminuifeono , non per*
che queft' ultima maniera di vitto ila aflòlu':;-
mente («dativa, ma perche lo (limolo da que(U
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apprefìaro è minore di quello conviene a\V attuale
eccitabilità del fiftema. Così il freddo non è af-
/o'urjmenK fedativo, ma relativamente allo flato
precedente dell' individuo. Infatti fé una mano
calda , ovvero fubito dopo eifere (tata immerfa
nell'acqua tepida, t'immerga nell'acqua fredda,
quefta apparirà fedativa, ma /a mede/ima appa¬
rirà invece calda, e (limolante , fé in efla la
mano venga immerfa dopo effere ltata fino al¬
lora tenuta nel ghiaccio . Il freddo non è una
qualità pofitiva, ma folamente una diminuzione
del calorico, né fi conoice corpo in Natura, che
fia afTolutamenre freddo , cioè affatto privo di
calorico. Perciò un corpo ci parrà freddo, qwan-
do il calorico fia in eflo in tale copia , che vi
produca urna temperatura minore di quella della
parte del noftro individuo, fulla quale quel cor¬
po viene applicato; e ci parrà più caldo, quan¬
do la temperatura da quel Calorico nel medefimo
corpo indotta è maggiore della temperatura at¬
tua/e delia parte accennata . Or il calorico e/Ten¬
do fenza contraddizione {limolante , ed i corpi
freddi per ciò, che abbiamo teftè indicato , con¬
tenendone meno in iftato d'attività , ài quello ,
che precedentemente agiva fui fiftema , la loro
applicazione fottraendo dallo fìeifo fiftema una
porzione dello ftimolo , appariranno fedativi
( confiderando in effi la fola qualità del freddo ,
e prefdndendo da qualunque altra); mentre que'
rnedefimi applicati ad una parte del fiftema di
una temperatura più bada della loro , vi comu¬
nicheranno una porzione di ca'orico, e riufeiran-
no quindi (limolanti . Così gli evacuanti rifia¬
teranno fedativi, non perchè tali realmente fie¬
no, ma perchè coli'evacuazioni, che producono,
minorano lo ftimolo attuale del (Ulema. 3. L*
otfervare, che la diminuzione d'eccitamento al¬
cune volte dipende da una debolezza indiretta pro-
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dotta dalla troppa viva azione dello (limolo ap¬
plicato , il quale perciò (ebbene ne' fuoi effetti
mentisca una facoltà fedativa, confiderato atten¬
tamente fi troverà in v^ce aver quella di (limo¬
lare ^ccef/ìVamente. Cosi ]' ufo (moderato del
vino, Siita (a fua operazione, lafcia la macchi¬
na in uno flato di debolezza, e di languore: ma
ciò non proviene dall'efTcre il vino realmente un
fedativo, ma piuttoflo un troppo vivo flirmian-
t2 . 4. La maggior facilità di fpiegare gh effetti
de' nmedj riputati fedativi cali'ammetter in /oro
una facoltà (limolarne > piuttoflochè col dispor¬
ne arbitrariamente una iconofeiuta > ed ofeura :
ed il riflitterej che gli effetti dell'oppio il più
celebre fra fedativi, manifèflano in eflo un po¬
tere grandemente {limolante.

Quefte ragioni peib aturvtamente eCaminate
non appariranno, fecondo io penfo , le più. con¬
vincenti. Primieramente il principio di Brown,
che ogni moto, ed ecciramento nella macchina
animale provenga dall'azione d'uno (limolo full'
eccitabilità , od è falfo, o non s'oppone alla dot¬
trini de'fedativi. Infatti qualora per l'accennato
principio fi pretenda , che ogni moto , od eccita¬
mento nafea tempre dall' applicazione od accre-
feimeato d'uno {limolo {opra la parte mofla « o
fopra altra, che abbia a quella rapporto, e giam¬
mai da una diminuzione del mede/imo ; il pre¬
detto principio è falfo, e dall'oflèrvazione ri¬
provato . Tutti i medici di tutte le fette non
poffono non accordare > che tutte le parti delia
macchina animale fi trovano in un cosi fìretto
rapporto fra loro , che l'una opponendoli a-
gli fpontanei moti, e cangiamenti dell'altra, ri-
fu/ta nell* intiero fiflema uno flato di tendone ,
e »d'equilibrio : il qual equilibrio qualora venga
in qualche modo ad alterarli , nafeeranno varie
forti di movimenti fecondo la varietà di fiffatta
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alterazione. Or quelV equilibrio può pet due op»
porte caufe romperfi , o perchè in una qualche
parte la forra è aumentata, o perchè effa vi c~
diminuita 'j e perciò un movimento potrà tffer
prodotto s} dall'azione d'un nuovo ftimolo ap¬
plicato l'opra una parte , che dalia diminuzio¬
ne di quello, che fopra quel fa precedentemente
«giva, e che la teneva in tale (iato di tenfione,
per cui l'equilibrio veniva mantenuto . Così in
tin vette del primo genere fé all'uno ed arerò
braccio fiano attaccati de' peli in modo , che s'
abbia equilibrio , quell'equilibrio verrà a rom¬
perfi tanto, fé da un braccio fi levi uno di que'
peli, quanto fé ve fé ne aggiunga un nuovo. Che
fé fi diceffe, che il moto > che nella parte inde¬
bolita fuccede > è prodotto dalla contrazione di
quelle t che fi trovavano precedentemente colla
medefima in equilibrio ; io domanderò in primo
luogo, qual e lo ftimolo , che in quefte parti
tiranti produce la contrazione, o /a coftrizione?
E' egli ,futCe lo (limolo generale difrufb per tut¬
to il fifrema , che nell' alterazione dell' equilibrio
per l'indebolimento d* una patte , concorre con
maggior impeto ne\\a patte oppofta ? Ciò appun¬
to farebbe un ammettere la dottrina de'fedativi
da noi efpofta nel tomo quinto . E fé poi fi a-
nuffe meglio di dire , che per 1' indebolimento
della data parte aumentandoli l'eccitabilità in
tutto il fiftema , e quindi nella parte oppofta ,
da ciò avvenga, che lo ftimolo in quell'ultima
parte fullìftendo il medefimo , fé prima ne fatti¬
rava l'eccitabilità, ora riefea eccellivo, e perciò
vi produca un eccitamento : quello gergo di pa.
rote altro in fine non lignificherebbe, fé non la
qualità, che noi abbiamo attribuita a' fedativi .
Volendo però efaminare piò profondamente qued"
argomento , conviene prima di tutto r'ichia.-
marti alla memoria j quanto viene nipodo nei

cor-
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fo di quell'opera fopra il fluido nervofo, e la
lua funzione ne'varj moti dell' individuo, e fo¬
pra le maniere d'agire degli {limolanti , e de'
iedativi, e fpec/a/mente nelle note 6% del Tomo
fecondo, 2D4. 207 del Tomo quarto, e 1 del
del Tomo quinto . Fra le coie in que'luoghi in-
dicare, fono quelle due opinioni , in prima del*
le quali è, che il fluido nervofo lì trova in un
continuo itato di ofcillazione in tutte le parti del
ìiflema , finché in effe dura la vita : e l'altra che
nel fenforio vi è una proprietà , per cui elfo
tende naturalmente a mantenere l'equilibrio, e
1' «quabilc difìribuzione e pienezza di fluido ner¬
vofo in tutto il midollare , o nervofo liftema,
febbene in alcune circoftanze determini il fluido
predetto con maggior forza , ed in maggior co¬
pia in una parte, che in urf a\tta . lo ho chia¬
mato quella proprietà energia d<l cervello , ed
ho detto, tti eiTd è tanto maggiore, quanto è
maggiore , la capacità del cervello di contener
fluido nervofo, e quanto più quella capacità
è ài quel fluido fatuità . Premette quefte co-
fe, io agli (limolanti attribuifeo tal maniera d'
azione , onde accrefeano l'ofcillazione del flui¬
do nervofo nel luogo della loto applicazione
e quindi nel fenforio . All' incontro io penfa
efJèrvi un'altra mzniera d'azione, che io giu¬
dico propria de'fedativi, /a quale confìtte nella
fottrazione , o nell'impedita ordinaria regolare
accumulazione d'una porzione del fluido nervpfo
alla parte della loro applicazione, ed al comune
fenforio j e forfè anche nello fviluppo d'un nuo¬
vo fluido etereo , il quale interpolici qua e là fra
le particelle del Srido nervofo impedifea , alteri,
o difrìculti in vario modo la comunicazione del¬
le loro ofcillazioni , e moti . Dietro tali princi¬
pi li porrà rendere ragione della differenza, e
si'alclie volta dell'apparente conformità de*rifia¬
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tati nell'ufo degli (limolanti, e de' feàitivi . Gli
lttmolanti accrefcendo l'ofcillazione nt\ fluido
nervofo accreicono l'eccitamento nel ftftema .
Quando la loro azione fia troppo viva fono ca¬
paci di produrre un confiderabi'e fquilibrio nell*
energia del cervello, e dando occafìone ad un
difperdimerto troppo grande di fluido nervofo ,
e ad una mutazione di capacità nella foftanza
midollare panno occafionare una diminuzione di
fenfibilità , e di mobilità , ed alcune volte una
invincibile debolezza. In quefV ultimo cafo gli
limolanti il confondono co' fedativi , e fu¬
rono perciò da noi chiamati fedativi indiret¬
ti . I fedativi all' incontro coli' azione indica¬
ta di fopra indebolirono 1' energia del cervel-
1» > turbano la communicazione delle ofcilla-
zioni delle particelle del fluido nervofo , e quin¬
di danno origine a vano genere di fquiJiòrio
nelle varie parti del fìftema, per cui [ebbene nel
complelTo della macchina *' abbia un indeboli,
menro, pure in alcune parti apparifee un aumen¬
to di vigore, e perciò riguardo a quelle parti il
fedativo avrà fembianza d. (t>mo!ante , e fu da
noi chiamato /limolante indiretto . Le accennate
ralTomiglianze ha'iedativi, e gh (limolanti han¬
no indotto alcuni a confonder fpefTo quelle due
maniere d' azioni : le quali però li potino facil¬
mente diflinguere e da quanto abbiamo indicato
in quefto luogo, e da ciò che abbiamo efpofto
nelle note accennate di fopra , e fpecialmente nel¬
la prima del tomo quinto. Come mai fpiegare
per mezzo d'un'azione limolante la varietà d'
effetti del Lnuro-cerafo , della Cicuta, e di tanta
altre fomiglianti foitanze? In un tifo fi darebbe
mai a titolo d'eccitante l'elio di Laurocera/ò
in qual fi voglia copia ? Quelli rimedj mentre
in picciola quantità non moitrano alcun few/ibile
effetto, in una copia un po' maggiore feoocertano
le funzioni , e producono un mani/elfo fquili¬
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librio, e turbamento nel [Ulema nervofo . Il
Brown fentì quefta difficoltà, e perciò fece un'
eccezione riguardo a'veleni . Pofto però quello,
ecco adottata la dottrina defedativi in generale;
e tutta la queftione Ci ridurrà ad efaminare , fé
alcune follarne , che vengono comunemente pra¬
ticate a titolo di rimedj, abbiano luogo in quel¬
la claffe. Se però fi confiderino gli effetti prove¬
nienti dall'applicazione di quelli, li troverà una
grande analogia con quelli prodotti dai così det¬
ti veleni, onde non ne differifeano , fé non nel
grado, nella qualità, ed in qualche altra facol¬
tà , che alcune volte fi trova in loro affociata
alla facoltà fedativa. Né fi dovrà credere, che
la facoltà (limolante fia talmente alla fedativa
contraria, che quelle due facoltà non fi poffano
trovare infieme nel meàefvmo foretto . Dal mo¬
do , con cui noi di fopra abbiamo fpiegata la
maniera d'agire degli (limolanti , e quella dei
fedativi » lì comprende, che 1'una può Hate coli*
altra. Una foflanza potrà aver la facoltà di ac-
crefeer J'ofciNazione del fluido nervofo , e quella
d'impedirne l'ordinaria accumulazione, o di fot-
trarne una porzione, e d'impedire la communi-
cazione delle oscillazioni fra le particelle del me¬
desimo in qualche parte del filicina \ e ciò più
facilmente potrà avvenire, quando l'una di que¬
fte azioni fi fviluppi più prontamente dall'altra.
Che fé qualche (oftanza inferita da CuIIen nel
catalogo de' fedativi non meritafTe d'efferlo , ciò
formerà il foggetto d'una queftione particolare,
e non infirmerà punto la Dottrina generale .
Quanto poi alla diminuzione d'eccitamento, la
quale alcune volte viene operata dalla fola dimi¬
nuzione o fottrazione dello {limolo, quefta è per
l'ordinario indipendente dall'azione de' fedativi,
ed appartiene il più delle volte a quella claffe
de'rimcd; chiamati rinfrefeanti.
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capitolo iy.

Dell' Oppio.

l' Oppio meritertbb* una lunga , e profonda
difculTione-, ma gli flretti limiti , ch'io mi fono
prefcritti in quell' Appendice, non mi permetto¬
no di prefentare per ora fé non alcuni cenni ,
che credo opportuni per diftinguerne l'azione in
generale. Nel quinto volume fi. è lungamente
difcorfo fu quello foggetto , e qualora io polla
effettuare alcune ofTervazioni, ed efperienze, che
vado da qualche tempo meditando, io forfè fa¬
ro in grado di produrre un trattato più foddìs-
facente, e completo. Non é folamente ai giorni
notòri j che i medici fono divili fopra ia facoltà
generale dell'Oppio . Quello fu già uno de'pun¬
ti di controver/ia ut'Galenici, ed i vecchj chi¬
mici*. Galeno, ed i Cuoi feguaci attribuivano ali'
oppio una facoltà frigida , ovvero fedativa, e
gli Elmonziani all' incontro volevano » ch'elfo
foffe rifcaldante, o ftimolante. G\i aliti Autori
ieguirono per lo più o l'una o V altra delle pre¬
dette due fentenze con qualche varietà, o modi-
flessione . Infatti la pienezza , e frequenza del
polfo, la rettezza delle guancie, l'aumento di
calore, l'allegria, la vivacità, l'audacia, l'appa¬
rente vigore, che per l'ordinario fuccedono dopo
aver prefo l'oppio, e lo ftefTo fuo fapore nota-
bHmente acre, fembrano non dover lafciare al¬
cun dubbio fulla qualità (limolante di quella dro¬
ga . D'altra parte var; fenomeni manifellano
nei»' oppio un poter comlderabilmente fedatiro ,
i. Rifulca dall'cfperienzr fatte dal Fontan»>,che
l'oppio incettato in fufficiente copia fieli» vene
più vicine al cuore d' un animale ne efr/'ngue full*

iP.in-


	Seite 403
	Seite 404
	Seite 405
	Seite 406
	Seite 407
	Seite 408
	Seite 409
	Seite 410
	Seite 411
	Seite 412

